
ALL.3

COMUNE DI VICCHIO Provincia di Firenze
Via Garibaldi 1 – 50039 

Vicchio (FI)

CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE
TEMPORANEA DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLA PISCINA COMUNALE,  
ANNESSO PUNTO DI RISTORO E AREA DI SOSTA.

(CIG ZFA31D1101)
CPV prevalente – 45212100-7 Impianti per il tempo 

libero

Art.1 - Oggetto della concessione amministrativa
1.Il presente capitolato ha per oggetto l'affidamento in concessione amministrativa della
gestione completa del complesso relativo alla piscina comunale con annesso  il punto di
ristoro, e area di sosta. Il suddetto impianto è di proprietà del Comune di Vicchio edè ubicato in
Via Costoli nel capoluogo.
Il corrispettivo a favore del concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente il servizio da espletare presso l’impianto sportivo, per ladurata di 1 
stagione estiva. La concessione avrà decorrenza dalla data di consegna del servizio 
all'aggiudicatario (che avverrà presumibilmente entro il 15/06/2021 fino al 15/09/2021 con 
eventuale prolungamento della durata fino al 30/9/2021 su richiesta del concessionario e 
d’intesa con il Comune di Vicchio.

Il contratto oggetto di affidamento viene qualificato come concessione amministrativa.

⦁ La concessionecomporta:
⦁ la gestione tecnico-amministrativa, la sorveglianza e la custodia sulle strutture, sugli 
impianti e sulle relative attrezzature, nonché la manutenzione ordinaria, l’assistenza agli 
utenti ed ogni attività tesa a diffondere la pratica del nuoto.
⦁ l’esecuzione di tutte le opere di adeguamento che si rendessero necessarie al fine della 
gestione temporanea degli impianti strutturale, termico, idrico, elettrico, clorazione a norma 
di legge  in vigenza del contratto.
⦁ La presente concessione viene affidata allo scopo di favorire la pratica di attività ricreative e 
sportive compatibili con la struttura della piscina e comprende la gestione degli immobili, gli 
impianti e le attrezzature in essi presenti, compreso l’annesso punto di ristoro.
⦁ Eventuali interventi migliorativi volti alla riqualificazione dell’impianto, proposti dopo 
l’aggiudicazione, dovranno ottenere il preventivo assenso del Comune e il rilascio delle 
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prescritte autorizzazioni prima della loro esecuzione. Le opere dovranno essere realizzate nel 
rispetto delle norme vigenti anche in materia di lavori pubblici e copia di ogni certificazione 
rilasciata dovrà essere depositata in Comune.
Tutte le migliorie e le opere realizzate dal concessionario sull’impianto diventeranno di 
proprietà del Comune al termine della concessione, senza che alcun indennizzo sia dovuto al 
concessionario.

Gli obiettivi principali che s’intendono ottenere sono i seguenti:
⦁ avvio e messa in funzione della piscina entro il 15 giugno 2021

⦁ gestione ottimale della struttura;

La destinazione d’uso dell’impianto non può essere modificata autonomamente dal 
concessionario.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano di seguito, in forma sintetica, le principali
attività ed incombenzepreviste a carico del Concessionario:

⦁ conduzione degli impianti, osservando i necessari requisiti igienico sanitari per il trattamento
delle acque in vasca nel rispetto dei parametri previsti dalla LRT nr. 8 del 09/06/2006, adottando
apposite procedure di autocontrollo;
⦁ provvedere direttamente ai servizi di pulizia e sanificazione di tutti gli impianti in 
questione garantendo in ogni l’adozione di tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene e
l’applicazione della normativa vigente in materia, nello specifico:

⦁ puliziae lavaggioconattrezzatureeprodottidisinfettantiedetergentideipavimentidi tutti i 
locali, in particolare delle docce, dei servizi igienici e spogliatoi. Tutti i detergenti e 
disinfettanti dovranno essere utilizzati secondo le indicazioni fornite dalla case produttrici con
particolare attenzione alle concentrazioni e alle modalità di uso indicate sulle confezioni;
⦁ svuotamento e puliziacestini;

⦁ de ragnatura all’occorrenza;

⦁ pulizia aree di accesso all’impianto

⦁ pulizia di quant’altro esistente nei locali oggetto del servizio.
⦁ manutenzione ordinaria degli edifici e di tutte le apparecchiature, vasche e impianti 
consegnati dal Comune;
⦁ raccolta differenziata rifiuti, per la quale è necessario presentare denuncia di avvio attività 
presso l’ufficio Tributi;
⦁ programmazione ed il coordinamento dell’attività sportiva e/o ricreativa ad essa connessa 
( PROGETTO TECNICO da presentare in sede di gara )
⦁ direzione amministrativa e tecnico-organizzativa;

⦁ conduzione di servizi accessori;

⦁ sorveglianzae la custodia, apertura, chiusuradelle strutturee degli impianti;
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⦁ assistenza ai bagnanti;

⦁ manutenzione delle aree verdi (sfalcio erba, potatura piante, irrigazione, ecc.);
⦁ pagamento di tutte le utenze (acqua luce gas) relative ai consumi necessari al 
funzionamento degli impianti. Verrà fatta la lettura dei contatori al momento dell’affidamento. 
Poiché le utenze rimangono intestate al comune, verrà richiesto il pagamento dell’importo 
delle fatture a favore del comune;
⦁ pagamentodi imposte, tributi, tasse, contributi edirittidiqualsiasigenereinerentigli impianti;

⦁ pulizia di tutti i locali e di tutti i componenti relativi agli impianti;

⦁ ulteriori interventinecessari ad assicurare il miglior livello qualitativodel servizio;

⦁ fornire al Comune il piano di valutazione dei rischi sul luogo di lavoro e il nominativo del 
responsabileincaricatodel servizioprevenzionee protezionesui luoghidi lavoro.

. Sono a totale carico del Concessionario tutti gli oneri relativi agli arredi, alle attrezzature e a 
quant’altro necessario per il funzionamento dell’impianto natatorio.

Art 2 – Durata
La concessione avrà la durata di una stagione estiva , con decorrenza dalla data di consegna del 
servizio all'aggiudicatario (che avverrà presumibilmente entro il 15/06/2021 fino al 
15/09/2021) con eventuale prolungamento della durata fino al 30/9/2021 su richiesta del 
concessionario e d’intesa con il Comune di Vicchio.

Art. 3 – Descrizione degli impianti

Gli impianti sono nello stato di fatto in cui risultano alla consegna; lo stesso vale per 
l’impianto elettrico, termico, idraulico  e di clorazione. 

La piscina scoperta si caratterizza come impianto ricreativo per il tempo libero estivo ed è 
costituita da:
⦁ nr. 1 vasca per adulti, nr . 1 vasca per bambini, nr. 1 magazzino, nr. 1 spogliatoio donne 
con relativi servizi igienici, nr. 1 spogliatoio uomini con relativi servizi igienici, nr. 1 
spogliatoio per il personale, nr. 1 biglietteria nr. 1 locale-bar annesso alla biglietteria, parco 
verde; 
⦁ L’area di sosta è interamente recintata con un manufatto centrale, con lavandini, servizi 
igienici, docce e con attacchi per la corrente, docce calde e wc disabili sono posizionate 
nell’immobile della piscina con entrata  diretta ed esclusiva  dall’area sosta;

per OGNI ULTERIORE  DETTAGLIO E INFORMAZIONE TECNICA e' possibile rivolgersi al 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE;

Art. 4 – Valore stimato della concessione e canone
Il valore della concessione, stimato ai sensi dell’articolo 167 del Decreto Legislativo nr. 50/2016 
sulla base dei dati relativi al fatturato al netto di IVA forniti dal gestore uscente, e’ definito dal 
ricavo stagionale, in Euro 39.900 (oneri fiscali esclusi).
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Il concessionario dovrà corrispondere al Comune un canone minimo stimato in Euro 
1.200,00 oltre IVA di legge da assoggettare a rialzo in sede di gara.

Art. 5 - Tipologia di attività.
Il Concessionario è tenuto a gestire, mediante la propria organizzazione, l’impianto natatorio 
comunale garantendonela massimaapertura in terminidiorarioediperiodo, l'utilizzo e fruibilità 
aperta a tutti ma nei limiti e nelle prescrizioni della prevenzione del contagio del Coronavirus 
vigenti. Il Concessionario è tenuto a promuovere, coordinare, attuare, gestire e controllare 
tutte le attività relative all’utilizzo degli impianti natatori e le eventuali attività collaterali.

⦁ La piscina è aperta al pubblico e alle attività sportive di tipo ricreativo, sociale e formativo.

Art. 6 – Documentazione presso la sede dell’impianto
Fermo restando l’obbligo del Concessionario di predisporre, tenere presso gli impianti ed 
aggiornare la documentazione prevista dalla normativa in materia, il Concessionario dovrà
inoltre tenere a disposizione del Comune e delle Autorità competenti, presso l’impianto
natatorio, in caso di controlli, la seguente documentazione:

⦁ nominativodel soggetto referentedegli impianti con relativo recapito telefonico;

⦁ documentazionerelativa alla sicurezza contro gli infortuni sul lavoro di cui al D.Lgs.
81/08 e s.m.i;
⦁ registro annuale degli interventi di manutenzionee controllo;

⦁ registro relativo al “trattamento delle acque” delle piscine.

Art. 7 – Relazione tecnico, economica e gestionale sull’attività svolta
Entro il 30 ottobre 2021 il Concessionario dovrà fornire al Comune una relazione tecnico, 
economica e gestionale sull’andamento delle attività che si sono svolte negli impianti nell’anno 
di gestione.
In particolare dovrà fornire i dati mensili relativi a:

⦁ orari e periodi di apertura;

⦁ dati di affluenza disaggregati per le singole fasce di utenza e per singole attivitàsvolte.

Nella relazione dovranno essere indicati, in riferimento alla stagione trascorsa, gli interventi 
di manutenzione ordinaria eseguiti sull’impianto e le date e i risultati delle ispezioni periodiche 
all’impianto, così come previsto dalle norme vigenti.

Il Concessionario dovrà inoltre fornire al Comune un rendiconto della gestione economica 
compresi i dati relativi ai consumi di acqua, energia elettrica, gas e a tutte le spese di consumo a 
carattere ricorrente.

Art. 8 – Servizio bar
Il Concessionario è autorizzato a gestire il servizio bar/ristoro all’interno degli impianti, a 
complemento dell’attività; tale attività è subordinata alla preventiva acquisizione da parte del 
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Concessionario di tutte le relative autorizzazioni amministrative e sanitarie, nel pieno rispetto 
della normativa e delle norme di riferimento vigenti in materia.
Il Concessionario è, altresì, autorizzato a far installare eventuali distributori automatici di
alimenti e bevande.
Agli utenti degli impianti non può essere imposto alcun obbligo di consumazione,né puòessere
vietata agli stessi la consumazione di alimenti o bevande propri.
Le autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di validità contrattuale, essendo 
strettamente vincolate e strumentali all’attività dell’impianto affidato in concessione.
In relazione alle norme riguardanti l’avviamento commerciale degli esercizi, il Concessionario
non potrà avanzare alcuna pretesa a tale titolo al termine del rapporto contrattuale, per 
qualunque motivo intervenuta né nei confronti del Comune né nei confronti dell’eventuale 
successivo gestore.
I proventi derivanti dalle attività di cui sopra sono di esclusiva competenza del 
Concessionario, che provvederà ad assolvere ogni onere fiscale connesso.
Per le consumazioni di bevande e degli altri generi alimentari, il Concessionario è tenuto ad 
esporre il listino prezzi nei locali aperti al pubblico.
Tutte le operazioni e le attività connesse alla conduzione del bar/ristoro, nessuna esclusa o 
eccettuata, debbono essere eseguite dal Concessionario con l’osservanza delle norme in
materia, sia vigenti.
Sono a totale carico del Concessionario tutti gli oneri relativi agli arredi, alle attrezzature e a 
quant’altro necessario per il funzionamento del bar.

Art. 9 – Definizione delle tariffe
Al Concessionario spetterà tutta la quota dovuta per l'uso dell’impianto sportivo in base alle 
tariffe stabilite dalla Giunta comunale per l'anno 2021 e rese pubbliche mediante affissione ad
una bacheca posta in luogo visibile all’interno dell’impianto stesso.

Art. 10 - Corrispettivo
⦁ Il corrispettivo a favore del concessionario consisterà unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio da espletare presso l’intero impianto. 
Pertanto tutti gli oneri del Concessionario sono remunerati attraverso il pagamento delle tariffe 
da parte degli utenti.
⦁ Dovrà essere realizzata una conduzione economica dell’intero impianto natatorio 
finalizzata allo sviluppo auto-finanziato del medesimo impianto e che consenta di realizzare 
la gestione senza oneri a carico del Comune.
⦁ Al Concessionario spetterà il diritto di percepire tutte le entrate derivanti 
dall’applicazionedelle tariffe relative alle attività erogate.
⦁ Al Concessionario spetteranno inoltre le entrate relative al punto ristoro/distributori ed alla 
pubblicità commerciale effettuata all’interno e all’esterno dell’impianto, in forma visiva, con 
l’obbligo di uniformarsi alle prescrizioni tecniche disposte dall’Amministrazione comunale e di 
ottemperare al pagamento della relativa imposta comunale di pubblicità. I contenuti dei
messaggi pubblicitari non dovranno essere contrari all’ordine pubblico e al buon costume,

5



escludendo, inoltre, qualsiasi forma di propaganda a favore di partiti e movimenti politici.
L’installazione di strutture e di impianti per la pubblicità è subordinata alla scrupolosa
osservanza delle norme regolamentarivigenti in materia.
⦁ Gli incassi dovranno essere contabilizzati nel rispetto della normativa vigente in materia
fiscale e tributaria.

Art. 11 – Canone
⦁ Il canone di cui all’articolo 4, dovrà essere corrisposto entro il 15 ottobre 2021. Eventuali
ritardi nel pagamento del canone comporteranno l'applicazione di una penale di Euro 51,65 per
ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo di 15 giorni salvo diverso accordo tra le parti, 
motivato da situazioni oggettive. Oltre tale termine l'Amministrazione si riserva la facoltà di
rivalersi sulla cauzione definitiva.

Art. 12 - Oneri a carico del Comune
Sono a carico del Comune le manutenzioni straordinarie relative a opere murarie, esterne ed 
interne, del fabbricato destinato a spogliatoi e bar ed ogni altra struttura, consegnata all’avvio 
della gestione. Ogni intervento, ordinario è a carico del concessionario. Nel caso vi siano 
incertezze circa l’attribuzione dell’intervento alla tipologia della manutenzione ordinaria o 
straordinaria, il gestoredovrà comunicare/ chiedere per iscritto all’ufficio tecnico comunale .

Art. 13 – Verbale di consistenza e consegna
⦁ Il concessionario rimane consegnatario dell'immobile, degli impianti e di tutte le attrezzature 
esistenti, quali risultano dal verbale di consegna che verrà redatto, in contraddittorio tra le parti, 
all'atto della consegna del servizio. Con la sottoscrizione del predetto verbale, il 
Concessionario accetta gli impianti nello stato di fatto in cui si trovano, così come 
risultano dalle verifiche/atti dell’ufficio tecnico, riconoscendone l’idoneità.
⦁ Al termine dell'affidamento il concessionario deve riconsegnare, in perfetto stato di 
conservazione, il complesso e gli impianti risultanti dal verbale di consegna, mediante atto di 
riconsegna.
⦁ La riconsegna verrà fatta constatare mediante redazione di apposito verbale in
contraddittorio fra il Comune e il concessionario. In tale sede gli incaricati del Comune 
potranno far constatare eventuali carenze, vizi o manchevolezze, tanto nella manutenzione, 
quanto nella consistenza e nello stato di conservazione dell'immobile, degli impianti e delle cose
mobili, a cui il concessionario dovrà rimediare senza indugio ed, al più tardi, nel termine che 
verrà all'uopo indicato. In caso di inadempienza si potrà provvedere all'esecuzione dei 
suddetti interventi d'ufficio ed in danno del concessionario, all'uopo rivalendosi sulla 
cauzione, salvo ed impregiudicato restando l'eventuale maggior danno.
⦁ Contestualmente alla riconsegna, il concessionario dovrà curare lo sgombero dell'impianto 
delle cose di sua proprietà, restando, in caso contrario, a suo carico le spese di trasporto e di 
deposito altrove.

Art. 14 - Norme e prescrizioni integrative
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Il concessionario è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni e disposizioni emanate per la 
prevenzione del contagio del Coronavirus Covid 19 in base alle linee guida vigenti per il 
settore/settori  e per tutto quanto qui non espressamente specificato.
Ricade inoltreesclusivamentesul concessionario l'osservanzascrupolosadelleleggi,regolamenti
e prescrizioni emanate (anche se successivamente alla stipula del contratto) dalle autorità 
competenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro, previdenza sociale, nonché di ogni altra 
disposizione in vigore o che intervenga nel corso dell'esecuzione del lavoro mirante alla tutela
dei lavoratori.
L’AmministrazioneComunale si riserva di effettuare a suo insindacabile giudizio tutti i necessari 
controlli inproposito.
Sono inoltre a carico del concessionario le spese e l'adozione di tutte le cautele necessarie per
garantire l'incolumità sia del personale che di terzi e per evitare danni ai beni pubblici. Ogni 
responsabilitàricadràsulconcessionarioconpienosollievoperl'AmministrazioneComunale.
Il concessionario è responsabile di tutti i danni a persone o cose causati dall'esecuzione dei 
lavori e delle attività ed è obbligato ad indennizzare il committente e i terzi dei danni medesimi. Il 
concessionario dovrà pertanto garantirsi con adeguati contratti di assicurazione.

Art.15 – Personale
Il Concessionario dovrà ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/ocollaboratori 
professionali in base alle disposizioni legislative, ai regolamenti vigenti in materia di lavoro, di 
assicurazione sociale e prevenzione infortuni.
Si impegna inoltre all’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore e
degli eventuali contratti integrativi in vigore nella località nella quale si è esperita la gara ed a 
corrispondere,entro la scadenza, la regolare retribuzione.
L’Amministrazione comunale resterà estranea a qualunque controversia che dovesse 
eventualmente sorgere tra il personale utilizzato e il Concessionario, così come non si potrà 
porre a carico del Comune, la prosecuzionedi rapporti di lavoroo di incaricocondettopersonale a 
conclusione o in caso di sospensione del servizio.
Il Concessionario è tenuto a fornire al Responsabile del Servizio il nominativo ed il recapito del 
responsabile e  coordinatore dell’impianto il quale dovrà garantire la  continua reperibilità.  Il
personale impiegato dovrà essere specializzato in relazione alle mansioni da svolgere; il numero 
delle unità lavorative utilizzate dovrà essere almeno nel numero minimo prescritto dalla
normativa vigente in materia e comunque tale da garantire la perfetta efficienza del servizio e 
la conservazione del patrimonio comunale. Il personale adibito all’assistenza bagnanti dovrà 
essere in possesso del relativo brevetto di abilitazione al salvataggio come prescritto dalla
vigente normativa.
AlConcessionariosonoassegnaticononeriasuocarico tutti i compitinessunoescluso,previsti 
dall’art. 19 del D.M. 18 marzo 1996 sue modifiche ed integrazioni.
In particolare prima dell’inizio dell’attività, dovrà comunicare al Responsabile del Servizio i 
nominativi dei “Titolari degli impianti” che sono responsabili del mantenimento delle
condizioni di sicurezza degli impianti stessi. Il Concessionario si impegna inoltre a 
predisporre il piano di sicurezza e ad attuarne i contenuti come la posa di planimetrie di
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orientamento, le istruzioni di sicurezza ecc.; dovrà altresì tenere costantemente aggiornato e
disponibile il registro dei controlli periodici.
Sempre a carico del Gestore è assegnato l’onere di attuare l’art. 6 del D.M. 10 marzo 1998 sue 
modifiche ed integrazioni, mediante la designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure di Prevenzione Incendi e del conseguimento per gli stessi dell’attestato di
idoneità tecnica di cui all’art. 3 Legge 609/96.

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e disciplina della sub concessione
⦁ E’ vietata la cessione del contratto.

⦁ E' fatto divieto al concessionario di sub - concedere parte del servizio di cui al contratto senza 
la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale, sotto pena di
immediata risoluzione dell'affidamento, di incameramento della cauzione, del risarcimento dei
danni e del rimborso di tutte le maggiori spese che derivassero al Comune per effetto della
risoluzione stessa. E’ data facoltà al Concessionario di subappaltare a terzi i servizi ed i lavori
sotto elencati, a soggetti in possesso dei requisiti di carattere generale previsti dal D. Lgs.
50/2006 e s.m.i. e con le modalità in tale normativa stabilite:
⦁ trattamento acque;

⦁ manutenzioneordinaria dei locali e delle aree di pertinenza,delle attrezzature;

⦁ servizi dipulizia;.

Art. 17 Prescrizioni particolari
Ai sensi dell’articolo 5 comma 1letterac)delRegolamentoper l’Esercizio delGiocoLecito e’fatto 
divieto di installare apparecchi per il gioco lecito

Art. 18 – Sicurezza dei lavoratori
Al presente capitolato non e’ allegato il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 
(DUVRI) previsto dall’art. 26 comma3delD.Lgs.nr. 81/2208e ss.mm., in quantononsi ravvisano 
rischi da interferenze poiche’ la gestione degli impianti sportivi e’ interamente affidata al 
concessionario

Art. 19– Controlli, penalità, sanzioni
⦁ Il Comune,avvalendosidiproprio personaleamministrativoe tecnico,di eventualiconsulenti 
esterni, dei competenti servizi dell'ASL ed altri servizi ritenuti competenti, ha la facoltà di 
effettuare e di far effettuare, in qualsiasi momento accessi, ispezioni e verifiche presso la
piscina.
⦁ Qualora, in occasione dei controlli o verifiche effettuati dal Comune, vengano rilevate 
inadempienze da parte del concessionario, riguardanti mancanze e negligenze nell'esecuzione 
delle prestazioni a suo carico, il Servizio Comunale competente procederà all'inoltro di 
contestazione formale dei fatti rilevati, invitando il concessionario a formulare le proprie 
controdeduzioni entro il termine perentorio di 15 giorni ed in casi d'urgenza entro
48 ore.
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⦁ Qualora il concessionario non controdeduca nel termine assegnato oppure fornisca 
elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, verrà applicata, a titolo di penale,
una sanzione da € 150,00 a € 1.500,00 per ciascun inadempimento a seconda della gravità
dell'inadempienza accertata.
⦁ L'inadempienza contestata successiva alla terza, e comunque non ritenuta compiutamente 
giustificata,o gravi inadempienze,comportanola risoluzione del contratto.
⦁ Le penali saranno riscosse dal Comune mediante versamento da parte del Concessionario
alla tesoreria comunale entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della relativa
comunicazione. Il ritardato pagamento da parte del Concessionario entro i termini prescritti
implica una mora del 5% per ogni settimana, o frazione di essa, di ritardo. Oltre le quattro
settimane di ritardo di Comune provvederà al recupero delle suddette somme dalla cauzione di 
cui all’art.21 che segue. Il provvedimento con cui viene disposta la trattenuta della cauzione 
viene comunicato al Concessionario mediante lettera raccomandata A.R. con invito a
reintegrare la cauzionestessa.

⦁ Le clausolecontenutenel presentecapitolatosono tutte obbligatoriee vincolanti.

Art. 20 – Risoluzione del contratto
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:
⦁ quando il concessionariosi rendaresponsabiledi frodee digrave inadempienza;

⦁ quando il concessionario, per trascuratezza e per inosservanza agli obblighi e alle norme 
fissati, comprometta la buona riuscita del lavoro e la possibilità di svolgimento del servizio nei 
termini stabiliti;
⦁ quando insorgano comprovate e serie disfunzioni nella gestione imputabili al 
concessionario, tali da pregiudicare l’esercizio delle attività dell’impianto anche con
riferimento a situazioni di carattere igienicosanitario;

⦁ In caso di inadempienze contestate successive alla terza, così come previsto dall’art.18;

⦁ per mancata reintegrazionedella cauzionenel termine previsto dall’art.18;

⦁ per violazione delle norme previdenziali, assicurative, contributive, fiscali, 
antinfortunistiche in materia di gestione del personale, qualora queste non siano di lieve entità 
oppure non siano giustificate con motivazioni che l’Amministrazione ritenga ragionevoli ed
idoneea sostenereun giudiziodi scusabilitàdella violazione.
In caso di risoluzione del contratto prima della scadenza naturale dello stesso, il Concessionario 
incorre nella perdita della cauzione definitiva che verrà incamerata dall’Amministrazione 
Comunale, salvo il risarcimento del danno ulteriore.
Perché la risoluzione possa essere dichiarata, l'Amministrazione Comunale dovrà prima
notificare una formale diffida che prescriva dettagliatamente, specificandone il relativo 
termine di adempimento, quanto debba fare il concessionario per mettersi in regola con gli
obblighi e gli impegni a suo tempo assunti.
Trascorso tale termine senza che il concessionario abbia integralmente adempiuto a quanto 
prescritto, l'Amministrazionepotrà risolvere il contratto.
Inoltre il Comune potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, la risoluzione del contratto, ai 
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sensi degli artt. 1453-1455 del Codice Civile, in caso di ripetute inadempienze di non scarsa 
importanza agli obblighi contrattuali o anche a seguito di una singola inadempienza che
comporti disfunzioni particolarmente gravi al servizio, previa diffida con la quale venga
indicato all’altro contraenteunterminenoninferioreagiorni15(quindici)dallasuaricezioneper
l’adempimento, con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, il contratto
s’intenderàrisolto.
Allospiraredidetto terminesenzache ilcontrattosia statoadempiuto,questoè risoltodidiritto. Il
concessionario potrà recedere dalla concessione prima della scadenza con preavviso di almeno 
sei mesi da comunicarsi per iscritto mediante lettera raccomandata indirizzata al Comune di 
Vicchio

Art. 21 – Clausola risolutiva espressa
Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, il contratto sarà risolto di diritto nei seguenti casi:

⦁ mancataassunzionedel servizionella data stabilita,previa costituzionein mora;

⦁ quando il Concessionariosi trovi in stato di insolvenza;

⦁ cessione parziale o totale anche del servizio o subappalto ad altri;

⦁ episodi e/o pratiche lesive dei diritti, della libertà e della dignità della persona a danno degli 
utenti, accertati e contestati secondo le norme vigenti in materia.
Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, previa 
manifestazione di volontà, espressa in forma di lettera raccomandata A.R., con la quale il 
Comune dichiara di volersi avvalere della clausola risolutiva.
Qualora il Comune intenda avvalersi di tale clausola, lo stesso si rivarrà sul concessionario a
titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa.
La risoluzione del contratto di cui al presente e al precedente articolo comporterà tutte le 
conseguenze di legge e di contratto, compresa la sopra citata facoltà del Comune di affidare il 
servizio a terzi, attribuendonegli eventualimaggioricosti al Concessionario.
Il Concessionario potrà essere chiamato, inoltre, al totale risarcimento di eventuali danni
causati dalle inadempienzeche hanno provocato la risoluzione del contratto.

Art 22 – Cauzione definitiva - Garanzia
Il concessionario, prima della sottoscrizione del contratto di concessione, dovrà prestare, ai
sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo 
contrattuale pari ad € ----------. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta
dellastazioneappaltante.

Art.23 – Responsabilità – Coperture assicurative
Il concessionario è obbligato ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni 
altro accorgimentoal fine di evitare rischi o danni a persone, cose o animali.
Il Concessionario dovrà stipulare, prima della sottoscrizione del contratto, e comunque prima
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dell'avvio dell'attività di gestione, specifica polizza assicurativa per un periodo pari alla durata 
della concessione.
In particolare il Concessionario è tenuto a contrarre a sue spese:

- polizza responsabilità civile verso terzi (RCT) unica per i rischi connessi all’uso degli
impianti (con espressa indicazione dell’Amministrazione Comunale come terzo) con
massimale minimo di euro 1.000.000,00 per danni a persone o cose; resta ferma la responsabilità
del Concessionario anche per danni eccedenti tale massimale.Ad ulteriore chiarimento si precisa
che detta polizza dovrà coprire anche i danni che dovessero essere arrecati alle proprietà del
Comunee che siano imputabili al gestore, in quanto comunque connessi all’utilizzo, anche da 
parte di terzi, dell’impianto.
Con la stipulazione dell’assicurazione il Concessionario non esaurisce le sue responsabilità 
riguardo ai sinistri che si dovessero verificare durante lo svolgimento delle prestazioni e dei
servizi previsti dal presente affidamento. A tal proposito, in caso di chiamata in causa da parte di
terzi per presunta responsabilità del Comune in relazione a fatti verificatisi in vigenza del
rapporto contrattuale, il Concessionario risponderà per qualsiasi azione/omissione connesse alle
prestazioni di cui al presente capitolato e quindi solleverà il Comune da ogni e qualsivoglia
responsabilità.

Art. 24 - Controversie
⦁ Per le controversie di natura tecnica, che dovessero eventualmente insorgere in relazione 
alcontrattodiconcessione,le parti si impegnanoaricercareunamichevolecomponimentoentro il
termine di sessanta giorni dall’insorgeredelle stesse.

⦁ Le controversie di cui al primo comma del presente articolo che non fossero state composte 
amichevolmente e le altre controversie saranno deferite alla giurisdizione competente in base
alle norme vigenti.

Art. 25 – Norme di comportamento
Il concessionario si impegna a rispettare e si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
RegolamentocomunaleedalCodicediComportamentodeidipendentidelComunediVicchio.

Art. 26 – Disposizioni finali
Tutte le spese di contratto di concessione saranno per intero a carico del concessionario. Per 
quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si fa rinvio alle leggi e regolamenti 
vigenti inmateria.

Art. 27 – Norme sulla privacy - Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.
Ai sensi del Regolamento UE 679/2016, si informa che titolare del trattamento dei dati è il 
Comune di Vicchio e che lo stesso trattamento viene effettuato nel rispetto della normativa 
medesima.

Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nelle presenti norme si fa riferimento alle 
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norme vigenti in materia.

La partecipazione alla gara, da parte di soggetti concorrenti, comporta la piena e incondizionata 
accettazione di tutte le disposizioni contenute nel Bando nonché nel presente Capitolato
Speciale.

Vicchio, -----------

Il Responsabile del Servizio 2
Dott.ssa  Olimpia Pintozzi
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